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Discorso programmatico del Presidente 

Autorità rotariane e civili, ami-

ci rotariani e rotaractiani, gentili o-

spiti; Ringrazio tutti voi per essere 

qui stasera,  con grande emozione 

assumo il testimone dall’Amico Tu-

ri alla presidenza del nostro Club, 

ruolo che, con entusiasmo ed una 

necessaria dose di umiltà, 

mi accingo ad intraprendere. 

Nell’emozione di ricevere da Turi il 

collare, vorrei sinceramente ringra-

ziare tutti i Soci per avermi voluto 

concedere l’onore di guidare per 

quest’anno il nostro Club, dimo-

strando la loro fiducia e la loro sti-

ma nei miei confronti;  

è un onore ed un impegno al qua-

le mi dedicherò con passione e u-

miltà. Rivolgo un ringraziamento a 

nome mio e di tutti i soci del no-

stro club a Turi per il suo anno di 

servizio appena concluso. Un gra-

zie ai Past President che mi hanno 

preceduto,  dei quali sono certo 

che continueranno la loro azione 

propositiva e non mi faranno man-

care, loro per primi, il fondamenta-

le apporto di esperienza, equilibrio 

e saggezza di cui sono dotati, di-

venendo i primi sostenitori delle 

nostre attività future. Un particola-

re augurio di Buon lavoro rivolgo 



ai tre soci del nostro Club, Gigi 

Longhitano, Carlotta Rietano e 

Giorgio Giannotti, che quest’anno 

ricoprono cariche distrettuali. 

Nell’accingermi ad affrontare que-

sta esperienza, non posso non ri-

cordare il ruolo di Prefetto che ho 

svolto durante l’anno rotaria-

no 2014/2015, a fianco del Presi-

dente Angelo Smario,di cui ho 

profonda stima. Cari soci, nel per-

corso che mi appresto ad affronta-

re, avrò bisogno della collabora-

zione di tutti Voi, e non farò a me-

no di chiederla, come ho già inizia-

to a fare, sperando di   coinvolger-

vi in questa nuova e bella avventu-

ra che non può e non deve essere 

solo mia. L’impegno di ogni Presi-

dente e quindi anche del sotto-

scritto, all’inizio del proprio man-

dato, risiede nel proporre attività e 

manifestazioni in grado di suscita-

re l’interesse di tutti, oltre che es-

sere utili alla comunità in cui vivia-

mo e di cui siamo parte integran-

te, motivando il singolo socio a 

mettere la propria professionalità 

al servizio della collettività. Paul 

Harris riteneva che “servire 

l’umanità fosse la cosa più utile 

che una persona possa fare”. Ri-

tengo che l’impostazione dell’anno 

di servizio che mi accingo ad intra-

prendere debba essere il risultato 

della più ampia condivisione di i-

dee, suggerimenti, proposte di tut-

ti voi soci di modo che il risultato 

debba essere il risultato di una 

squadra coesa, unita che opera per 

far crescere il Club nell’ambito del 

territorio di competenza. Sono 

convinto che quando si opera in 

gruppo, le cose funzionano bene; 

quando è in continua crescita il 

numero di coloro che partecipano, 

che condividono e che collabora-

no, il Club  fornisce un’immagine 



crescente della sua capacità di in-

tervento, della sua coesione e della 

sua autorevolezza. L’amicizia e lo 

stare insieme devono essere la 

chiave e lo strumento per portarci 

uniti all’obbiettivo. Non possiamo 

ignorare la diverse personalità di 

noi tutti soci, ma è questa diversità 

che ci rende forti e ricchi, perché ci 

permette di mettere insieme i di-

versi punti di vista, affrontare i 

problemi da diverse angolature e, 

se pensiamo ed agiamo nel rispet-

to di questi principi, insie-

me creeremo quel valore aggiunto 

che ci permetterà di far crescere la 

squadra in un clima positivo dove 

gli obiettivi diventeranno comuni, 

perché i valori sono comuni. 

Il Rotary è un grande gioco di 

squadra. E la squadra, per vincere, 

deve essere al di sopra di tutti 

gli egoismi personali e la voglia di 

protagonismo. L’amicizia è fatta di 

condivisione, di schiettezza, di co-

se dette in sincerità e con la più 

assoluta trasparenza, di confronti 

costruttivi e di divergenze, purché 

motivate. Saranno graditi i consigli 

e sono totalmente aperto anche 

alle critiche, che saranno tanto più 

bene accette, quanto saran-

no leali e costruttive. Mai si deve 

temere di dire ciò che si pensa, per 

timore di urtare l’altrui suscettibili-

tà, se lo si fa in modo rispettoso; 

solo vivendo in sintonia sia 

all’interno che all’esterno del Club, 

gli obiettivi possono diventare 

concreti, perché perseguiti in for-

ma collegiale al di là di ogni logi-

ca individualistica; creare sinergie 

con gli altri Club non vuol dire per-

dere la propria individualità, ma 

ampliare i propri orizzonti, vivendo 

e condividendo lo spirito rotaria-

no. Stasera sono qui presenti Pre-

sidenti e rappresentanti di al-



tri Club che ringrazio della loro 

presenza, segno di stima ed affetto 

che ricambio totalmente. La since-

ra collaborazione e sinergia con al-

tri Club ed amici rotariani apre a 

nuove opportunità di confronto e 

permette di amplificare le azioni di 

servizio del Rotary sul territorio. 

Ritengo che il nostro Club abbia le 

risorse umane per provare a co-

struire un’attività di servizio incisi-

va e significativa che riesca “a fare 

la differenza” in sintonia con il te-

ma che il nuovo Presidente del R.I. 

Barry Rassin ha dato a questo an-

no di servizio: ” Siate 

d’ispirazione“. Essere di ispirazione 

non è l’impegno di un momento o 

di una determinata azione, ma è 

un impegno di percorso che ci in-

vita a fare continuamente la diffe-

renza nella società con i nostri 

progetti, il nostro servizio, il nostro 

modo di interpretare e vivere 

i cinque valori fondamentali 

del Rotary e dei rotariani: amicizia, 

etica, diversità, servizio, leadership. 

Viviamo in una società che spesso 

rinnega questi ideali, malata di in-

dividualismo. E se la società mani-

festa sintomi di decadenza, 

il Rotary non deve importare tale 

decadenza nei propri Club, ma de-

ve portare “più Rotary nella socie-

tà”, attraverso la pratica dell’ideale 

del servire, che viene perseguito 

tramite lo sviluppo delle relazioni 

interpersonali, gli standard etici e-

levati, l’applicazione costante del 

servizio nella vita personale, pro-

fessionale e sociale, la promozione 

della pace e della comprensione 

internazionale. Il Rotary non può e 

non deve diventare mai un movi-

mento d’opinione, ma deve tende-

re a “ fare opinione ” nel servizio al 

territorio, occupandosi di problemi 

reali vicini alle persone: sanità, de-



grado urbano, assistenza agli an-

ziani, disagio giovanile, formazio-

ne, integrazione sociale in una so-

cietà sempre più multietnica. Deve 

essere insomma parte attiva della 

società civile. Fondamentale, anche 

per questo, è l’attenzione per una 

corretta comunicazione tesa al mi-

glioramento e alla tutela 

dell’immagine pubblica del Rotary. 

E’ importante pubblicizzare ade-

guatamente ciò che facciamo; le 

iniziative umanitarie, l’aiuto con-

creto per i progetti nel territorio di 

appartenenza del Club, le iniziative 

culturali con ospiti di rilievo, gli in-

contri e le relazioni sui temi legati 

all’attualità o alle questioni fonda-

mentali per lo sviluppo della socie-

tà. E’ estremamente importante 

che il Club tenga aggiornato il pro-

prio sito internet, strumento fon-

damentale di informazio-

ne, curandolo in ogni minimo det-

taglio. Compito questo che il no-

stro “insostituibile” Giacomo, svol-

ge egregiamente e con dedizione. 

Altro obiettivo di rilievo del nuovo 

anno rotariano sarà quello del so-

stegno e sviluppo delle nuove ge-

nerazioni. “I giovani rappresentano 

un’energia vitale per il Rotary. 

Un’energia che va sostenuta, fatta 

crescere e portata a frutto nei no-

stri Club”. I nostri Rotaractiani, che 

saluto affettuosamente, sono il no-

stro presente, ma soprattutto il no-

stro futuro,  

sia associazionistico che nella vita 

civile. Con i giovani del Rotaract ,e 

spero di riprendere 

l’Interact, avremo modo, grazie alla 

loro energia ed al loro entusiasmo, 

di realizzare interessanti e profi-

cui progetti di servizio sul territo-

rio. Quale Presidente, vorrò creare 

“ il comitato consorti “ e ne chie-

derò la preziosa collaborazione e 



che, sono certo, con la loro creati-

vità ed efficienza daranno un ap-

porto fondamentale alla riuscita 

delle iniziative del Club mirate 

a cementare l’affiatamento e 

l’amicizia tra i soci. Ritengo che sia 

indispensabile che i soci partecipi-

no con piacere (e non solo per do-

vere) alle riunioni del club e per-

tanto sia importante alternare riu-

nioni che affrontano problemati-

che di una certa serietà e delica-

tezza a riunioni meno impegnative; 

si può fare cultura an-

che divertendosi. Dovremo fare in 

modo che il mantenimento 

dell’effettivo, ad oggi di 35 soci ma 

fra poco saremo 37, oltre che 

l’acquisizione di nuovi soci, sia una 

delle nostre priorità, organizzando 

assemblee di club per tenere i soci 

aggiornati, impegnarli nei progetti, 

far sentire loro il senso 

dell’appartenenza. Ampio spazio 

dovrà essere dato ai Caminetti, 

non solo come occasione di rifles-

sione collettiva sullo stato di salute 

del Club e sulle eventuali criticità, 

ma anche come valido strumento 

per approfondire la conoscenza 

dei soci, per aiutare i soci di più 

giovane anzianità rotariana ad in-

serirsi nel gruppo, a trattare nel 

dettaglio questioni di interesse 

professionale e rotariano. Nella 

definizione degli obiettivi e dei 

programmi del nuovo anno, che Vi 

illustrerò fra poco, mi sono avvalso 

della collaborazione dei membri 

del Consiglio Direttivo, dei Presi-

denti e dei membri delle Commis-

sioni, che ringrazio per aver aderi-

to al mio invito assicurandomi la 

loro fondamentale collaborazione. 

Ho ampia fiducia in tutti i compo-

nenti del mio Consiglio Direttivo, 

ed in particolare a Giacomo Crisci, 

che in questi mesi di preparazione 



del nuovo anno, ha speso tempo 

ed energie per rivedere, migliorare 

ed aggiornare assieme a me, co-

stantemente le iniziative in cantie-

re. Il programma di quest’anno, 

cercherà un equilibrio tra le diver-

se vie d’azione: ci rivolgeremo, co-

me è tradizione, a relatori in grado 

di darci stimoli culturali su temati-

che legate alla storia dell’arte, al 

diritto, all’ambiente, alla musica e 

all’economia. Affronteremo temi 

legati all’innovazione tecnologica e 

scientifica che ha grande impatto 

sulle nostre vite.  In quest’ottica si 

inquadra la volontà di continuare il 

progetto di Turi, con l’ormai scon-

tato contributo del socio Umberto 

Liuzzo, riguardo l’Endometriosi. Ci 

sono progetti che stiamo svilup-

pando ed altri nuovi da meditare e 

strutturare che spero valorizzino 

eccellenze e tradizioni del nostro 

territorio. Tenendo conto che la 

salvaguardia e la valorizzazione del 

patrimonio storico–culturale del 

nostro territorio di riferimento so-

no tra le finalità che contraddistin-

guono le attività del nostro Club, 

in quest’ anno di servizio ci occu-

peremo del recupero dell’Affresco 

della Madonna delle Grazie della 

chiesetta all’ingresso del Paese. La 

nostra attenzione si concentrerà, 

come in precedenza sottolineato, 

sulle attività di service, soprattutto 

di affiancamento e di supporto alle 

Istituzioni, che mireranno ad ap-

profondire tematiche di rilevante 

impatto sul territorio in cui il Club 

agisce e sulla società in generale. 

Si procederà, in perfetto sti-

le Rotary, nella continuità, e per-

tanto proseguirà l’ormai tradizio-

nale “ un giorno con gli anziani 

della casa di riposo “ nel giorno di 

Santa Lucia e la classica “ Tombola 

di beneficenza “. Parteciperemo, in 



interclub a progetti quali  “ Il Ro-

tary amico dell’ospedale S. Marco” 

con Catania ovest ed altri otto 

Clubs, al progetto nazionale “Il Ro-

tary contro lo spreco alimentare” e 

così via……… Permettetemi, prima 

di presentare la squadra con la 

quale condividerò questa avventu-

ra, di ringraziare mia moglie che, 

sicuramente mi supporterà e sop-

porterà in questa bella esperien-

za,e anche i miei figli mi daranno 

una mano,come già hanno comin-

ciato a fare. In famiglia si gioca di 

squadra!!!! Sarò affiancato da un 

Consiglio Direttivo , composto da 

amici che stimo e che invito 

a raggiungermi:   

Vice-Presidente: Pippo Spitaleri 

Segretario: Giacomo Crisci 

Prefetto: Graziella Mancani 

Tesoriere: Salvatore Saitta 

Past President: Turi Patané 

Presidente Incoming: Salvatore 

Meli 

Consiglieri: Antonino Dell’Albani, 

Paolo Falanga, Giorgio Giannotti, 

Mario Schilirò, Giuseppe Saraniti. 

Buon anno rotariano a tutti voi 

 

Giacinto Schilirò  



07/07/2018  - Passaggio della Campana 











31/08/2018  -  Pizza d’ Estate 





15/09/2018 - Visita del Governatore 







30/09/2018 - Interclub per la sagra del Pistacchio 







13/10/2018  -  Formazione rotariana 





27/10/2018 - Incontro con lo Psicologo S.Cascio 





11/11/2018 - San Martino 





17/11/2018 - Vaccina … SI 





19/11/2018  - 1° Incontro sulla Endometriosi  



13/12/2018 - Santa Lucia  



22/12/2018  - Auguri di Natale 







29/12/2018 -  Cittadini illustri, Mons. Minissale 





19/01/2019 -  Serata con il socio Orazio Scuderi  



26/01/2019 -  Auguri di compleanno alla sig.ra Lucia  



26/01/2019 -  Tombola di Beneficenza 



20/02/2019 -  2° Incontro sulla Endometriosi 



23/02/2019 -  2° Incontro di Formazione Rotariana 



26/02/2019 -  3° Incontro sulla Endometriosi 



16/03/2019 -  Gigi e l’acqua 





28/03/2019 -  4° Incontro sulla Endometriosi 



29-30-31/03/2019 -  Gita a Malta 





8-9/04/2019 - Giornata sullo spreco alimentare 





13/04/2019 - Auguri di Pasqua 







28/04/2019 - Visita alla casa della Musica 





04/05/2019 - Start Up di due giovani imprenditori 





25-26/05/2019 - Gita a Segesta e Erice 





08/06/2019 - Concerto degli Allegri Insani 



13/06/2019 - Progetto “ Un Ospedale per Amico “ 





16/06/2019 - Il Presidente Schilirò ringrazia i soci 





28/06/2019 - Congresso Distrettuale 





Discorso di chiusura del Presidente 

Autorità rotariane e civili, amici rotariani, gentili 

signore e graditi ospiti tutti, buongiorno e ben-

venuti;  

vi ringrazio  per essere qui presenti alla cerimonia 

del passaggio della campana del nostro club: 

 io concludo il mio anno di servizio alla presiden-

za del club, ed un nuovo presidente si insedierà 

alla guida di esso, Salvatore Meli a cui vanno i 

miei più sinceri auguri per un anno di servizio 

proficuo e meraviglioso come lo è stato per me. 

 Non nascondo che ho molto sentito l’impegno 

ed il peso delle responsabilità nel gestire questo anno appena concluso, 

ma devo altrettanto constatare che le esperienze fatte, le emozioni vissu-

te, i patemi d’animo mi hanno arricchito umanamente e culturalmente.  

E come dimenticare i giorni  in cui accostandomi a voi con brevi telefona-

te o piccole chiacchierate o brevi messaggini su Whats App, sentivo le 

vostre emozioni i vostri incoraggiamenti, le vostre approvazioni e perché 

no, anche le vostre sottili e garbate critiche, che mi spronavano ad anda-

re avanti e fare sempre meglio e di più.  

Come ebbi a dire nel mio discorso iniziale, l’affiatamento e l’amicizia tra i 

soci è stato il mio obbiettivo principale, e per tale ragione ho cercato di 

coinvolgere nelle attività svolte soggetti  

disponibili o stimolati a realizzare  caminetti e progetti che si sono rivelati 

utili e coinvolgenti.  

Vi voglio rammentare il caminetto sulle “vaccinazioni” egregiamente svol-

to dal nostro caro e competente dott. Franco Del Campo coadiuvato dal-

la nostra egregia socia Enza Gangi. Il progetto sullo “spreco alimentare” 

per cui abbiamo avuto un attestato di lode dal Distretto, splendidamente 

coordinato dal nostro Angelo Smario e che ha visto coinvolti oltre 500 

 



piccoli studenti delle nostre scuole e gli insegnanti fermamente convinti 

della utilità del progetto. 

 Ad aiutarci in questo, è stata la dott.ssa Santa Mascali, presidente del 

club di Caltagirone che per due giorni consecutivi ha illustrato nelle cin-

que scuole coinvolte la necessità di non sprecare il cibo, e devo dire che i 

ragazzini hanno molto apprezzato e si sono fatti coinvolgere nella tratta-

zione dell’argomento (Spero che qualcosa gli sia rimasto in mente e ab-

biano fatto tesoro di quanto appreso ! ). 

Come non citare l’altro progetto, quello relativo all’Ospedale S. Marco di 

Librino (quartiere difficile di Catania) che,anche se eravamo uno dei dodi-

ci clubs partecipanti e non eravamo il club capofila, è stato di tale impor-

tanza che abbiamo avuto anche per questo un attestato di lode. 

Pensate che questo progetto (per noi egregiamente coordinato dal no-

stro Lorenzino Scalisi) voluto ed ideato dalla Dott.ssa Lia Ragusa presi-

dente del Club Catania Ovest, oltre ai dirigenti del nuovo Ospedale S. 

Marco,  ha visto coinvolte tutte le scuole del quartiere che, vi ricordo, 

conta settantamila abitanti; i piccoli alunni si sono espressi in bellissimi 

disegni che poi magistralmente ricomposti  e applicati in pannelli plastifi-

cati abbelliscono le pareti di tutto il reparto di pediatria dell’Ospedale. 

Una menzione ed un ringraziamento particolare va al nostro socio Um-

berto Liuzzo che con somma dedizione e infinita pazienza oltre che con 

grande professionalità, ha organizzato e coordinato i vari incontri 

sull’endometriosi riuscendo a coinvolgere le scuole di secondo grado di 

Bronte, Maletto, Randazzo e Maniace nonché un notevole numero di 

professioniste (ginecologhe) di alto livello professionale che si sono pro-

digate nell’esposizione e nella trattazione  dell’argomento rendendolo di 

immediata e facile  comprensione. 

 Ma non solo ! ….. Umberto è anche il responsabile della più bella e sim-

patica causa di aggregazione tra i soci; anche quest’anno non ha mollato!  

ha continuato nel suo impegno di direttore del coro degli “allegri insani” 

e dopo un anno di continui incontri (a casa sua, nella sua tavernetta!) e di 



prove, assieme al maestro Melardi ed alla cara Serena, neo laureata 

all’accademia musicale di Catania, ha organizzato un concerto conclusivo 

in onore della FIDAS (associazione donatori di sangue di Paternò) e pro 

Rotary Foundation che ha sbalordito tutti gli intervenuti (non pochi per la 

verità!). 

Doverosi ringraziamenti vanno a chi è stato protagonista in alcuni nostri 

incontri caminetti ovvero a Gigi Longhitano, Enza Gangi, Orazio Scuderi, 

Pippo Spitaleri, Salvatore Meli e doverosi ringraziamenti vanno alla nostra 

cara Antonella Costa, moglie del socio Vincenzo Liuzzo, per aver reso      

“ dolcissimi “ alcuni momenti di simpatica aggregazione. 

Come posso dimenticare il prezioso aiuto ricevuto dal nostro segretario, 

Giacomo Crisci, che mi ha guidato passo,passo durante tutto l’anno di 

servizio, prodigo di ottimi consigli e mirate raccomandazioni;  a lui va an-

che il merito di avere curato il nostro sito internet ed avere assolto a tutti 

quegli obblighi doverosi nei confronti del Distretto;  e la presentazione 

che fra poco vedremo e che ripercorrerà con immagini salienti i momenti 

più significativi dell’anno appena trascorso  sono la prova evidente della 

sua maestria. 

Sono solo pochi minuti per non tediarvi e lasciare spazio a coloro che 

parleranno dopo di me, ma sono immagini che ci riporteranno alla mente 

i più bei momenti trascorsi insieme.  

E’ doveroso ancora ringraziare tutto il mio direttivo:  il past president Sal-

vatore Patanè, il presidente incoming Salvatore Meli, il vice Presidente-

Pippo Spitaleri, il segretario Giacomo Crisci, ed i consiglieri Giorgio Gian-

notti, Antonio Dell’Albani, Paolo Falanga, Giuseppe Saraniti e Mario Schi-

lirò e i presidenti di commissione Umberto Liuzzo, Maria Schilirò, Giovan-

na Greco, Lorenzino Scalisi, Angelo Smario, che in questo anno di servizio 

mi hanno attivamente collaborato. 

Ma in modo particolare voglio ringraziare il mio Prefetto, Graziella Man-

cani, che non solo è stata sempre presente e disponibile, ma che con il 

suo gusto e uno stile da grande organizzatrice di eventi, ha reso visibil-



mente spettacolari tutti i nostri incontri conviviali. 

Ancora un grazie particolare al nostro tesoriere Salvo Saitta, che mi ha 

guidato nel gestire con oculatezza e parsimonia (Che non è certo il mio 

forte!) le risorse a disposizione del Club; 

Un grazie anche a tutti voi  che avete voluto condividere con me gli in-

contri, i progetti e le iniziative per far crescere e rendere più visibile il no-

stro club. 

Ed infine permettetemi di ringraziare Adriana, mia moglie, che mi è stata 

vicina in tutte le attività del club e  da sprone nei momenti di abbatti-

mento, accettando con il sorriso sulle labbra tutte le mie decisioni 

(talvolta sofferte) sulle attività del mio anno di servizio; grazie anche ai 

miei figli i quali, appena coinvolti in qualche mio bisogno, non mi hanno 

mai lesinato il loro aiuto e la loro partecipazione. 

Grazie per la vostra garbata attenzione 

Ad Maiora 

Giacinto Schilirò 




